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SPAZIO ECONOMICO EUROPEO

COMITATO PARLAMENTARE MISTO DEL SEE

RACCOMANDAZIONI DEL COMITATO PARLAMENTARE MISTO DEL SEE

approvate a Bruxelles il 13 ottobre 1994

IL COMITATO PARLAMENTARE MISTO DEL SEE

I. Reti Transeuropee

di proprietà intellettuale, della vita privata e della sicu­
rezza dell'informazione,

H. suggerisce la creazione di fondi di investimento regio­
nali per il settore audiovisivo, tenendo conto del fatto
che la partecipazione del settore pubblico è indispen­
sabile nei paesi di dimensioni piccole o medie e/o
nelle piccole comunità linguistiche,

I. sottolinea l'importanza dell'integrazione dei paesi
dell'Europa centrale e orientale nella discussione in
materia e nello sviluppo della società dell'informa­
zione.

Relativamente alle reti transeuropee nel settore dei
trasporti

J. raccomanda la continuazione e il rafforzamento della
cooperazione tra l'EFTA e l'UE in materia di pianifi­
cazione strutturale di una rete di trasporto transeu­
ropea che comprenda l'insieme del SEE nonché i
paesi dell'Europa centrale e orientale,

K. chiede agli Stati membri dell'Unione europea e ai
paesi EFTA di continuare l'azione congiunta dei mini­
stri delle finanze dell'EFTA e dell'UE in materia di
sviluppo infrastnitturale,

L. sottolinea l'importanza della creazione di reti transeu­
ropee interconnesse per tutti i modi di trasporto sul
territorio dell'EFTA e dell'UE.

Relativamente alle reti transeuropee nel settore delle
telecomunicazioni :

A. sostiene gli obiettivi della relazione sull'Europa e la
società dell'informazione globale, presentata dal
gruppo di alto livello sulla società dell'informazione
(gruppo Bangemann), nonché il piano d'azione sullo
sviluppo della società dell'informazione in Europa ma
nel contempo,

B. sottolinea la necessità di una discussione critica in
materia, da un punto di vista culturale, sociale, umano,
europeo, regionale e sotto il profilo dell'economia
nazionale,

C. sostiene i progetti intesi a rivedere il processo di
normalizzazione europeo,

D. chiede una discussione attenta e critica sull'istituzione
a livello europeo di un'autorità europea responsabile
dei servizi di telecomunicazione, d'informazione e
audiovisivi,

E. chiede che siano esaminate in maniera maggiormente
approfondita le proposte e le dieci applicazioni sugge­
rite nella relazione Bangemann concernenti il finan­
ziamento, l'importanza dell'obiettivo e l'eventuale
esistenza di progetti alternativi che siano maggior­
mente orientati sul settore privato,

F. si congratula per l'approccio orizzontale adottato nello
studio della società dell'informazione che copre i vari
aspetti delle telecomunicazioni, dei settori audiovisivo
e dell'informazione, della protezione della vita privata
e dei diritti di proprietà,

G. invita i membri del SEE a istituire un quadro norma­
tivo comune e concordato per la protezione dei diritti

II. Politica di concorrenza/Aiuti di Stato

Relativamente a politica di concorrenza/aiuti di
Stato

— prende atto del documento di lavoro su tali questioni
(PE 209.663),

— chiede al Consiglio SEE e alla Commissione delle
Comunità europee di informare i membri del Comi­
tato sugli sviluppi relativi alla politica di concorrenza e
agli aiuti di Stato.
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III. Politica sociale

Relativamente alla politica sociale il Comitato
parlamentare misto SEE formula le seguenti racco­
mandazioni

A. in linea generale, nonché per promuovere la dimen­
sione sociale, l'attività in ambito SEE dovrebbe riguar­
dare anche importanti questioni sociali ; è necessario
avvalersi pienamente delle possibilità offerte dall'Ac­
cordo SEE ; il Comitato parlamentare misto SEE
raccomanda pertanto al Comitato misto SEE di analiz­
zare le modalità di una partecipazione e associazione
delle parti contraenti EFTA all'attività dell'Unione
europea in materia di occupazione, parità di tratta­
mento fra uomini e donne, esclusione sociale e sanità
pubblica ;

B. per quanto riguarda l'occupazione, è necessario
studiare le modalità per una partecipazione EFTA in
seno al Comitato permanente sull'occupazione ; le
parti contraenti EFTA dovrebbero altresì partecipare
alle attività svolte mediante le reti e, in linea generale,
agli scambi internazionali di informazioni nell'ambito
del sistema europeo dell'occupazione (EURES) ; la
relazione annuale sull'occupazione in Europa
dovrebbe includere anche i paesi EFTA ;

C. per quanto riguarda la parità di trattamento per
uomini e donne, è opportuno definire le condizioni
della partecipazione EFTA ai lavori del Comitato
consultivo sulla parità di opportunità fra uomini e

donne ; le parti contraenti EFTA dovrebbero altresì
essere associate alle reti di attività dell'Unione europea
e, in generale, agli scambi transfrontalieri di espe­
rienze ; in particolare, è opportuno promuovere la
cooperazione per quanto riguarda la parità di opportu­
nità in materia di formazione professionale nonché a
livello delle fasce retributive più basse e di lavoro
atipico, l'accesso al mercato del lavoro, il superamento
degli ostacoli specifici incontrati dall'uno o dall'altro
dei due sessi nonché l'accesso delle donne alla vita
politica ;

D. nel settore della povertà e dell'esclusione sociale, il
Comitato misto SEE dovrebbe studiare le modalità
della partecipazione EFTA al nuovo programma, che
dovrà essere adottato dal Consiglio dell'Unione euro­
pea ;

E. il Comitato misto SEE dovrebbe studiare attentamente
le modalità per coinvolgere le parti contraenti EFTA
nell'attività dell'Unione in materia di sanità pubblica,
dati il carattere globale dei temi affrontati e i
programmi pluriennali per la prevenzione del cancro,
la lotta contro la droga, l'AIDS e altre malattie infet­
tive, nonché i programmi per l'educazione e l'infor­
mazione in materia di protezione sanitaria ; come
punto di partenza si potrebbe prevedere, ove oppor­
tuno, una partecipazione EFTA ai meccanismi consul­
tivi dell'Unione europea ;

F. è auspicabile, a un livello più orizzontale, un forte
impegno da parte EFTA quanto al seguito da dare al
Libro bianco sulla politica sociale.


